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Vista I'allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di conflitto d'interesse

DICHIARA

Ai sensi e per gli etfetti dell'art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, consapevole che chiunque
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle Leggi speciali in materia, per proprio
conto l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse.
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DEFINIZIONE D' CONFLIT\O DI INÍERESSI:

Informazioni tratte dal sito SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBUCA AMMINISTRAZIONE LOCALE
( www.sspal.it )

'un soggefto che assume un incaico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica
amministnzione è tenuto ad agirc con imparzialità e nell'esclusivo intercsse pubblico. la situazione di contlitto di
interesse quindi si verilica tufte le volte che un intercsse diverso (patimoniale o meno) da quello primaio de a pubblica
amministrazione si prcsenta come capace di inlluenzare I'agire del soggeno iblare dell'incarico.

Cdl è attuale (anche deno reale) quando si manilesta durante il processo decisionale del soggetto decisore. ln altti

temini, I'intercsse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto ptopio nel momento in cui è

richiesto al soggetto decisore di agire in modo indiPendente, senza intederenze.

Cdl è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse seconda o, anche a seguito del veiÍicarsi di un

certo evento (es. accettazione di un regalo o di un'altrc utilità), può arrivarc a trovarsL in un momento successivo, in una

situaàone di Cdl aftuale. ll conflifto potenziale può nascere anche da una promessa.

Cdt è apparcnte (anche detto Cdl percepito) quando una persona ragionevole Potrebbe pensate che I'intercsse

pimario det soggetto decisorc possa venire compromesso da interessi seconda di varia natun (es. sociali e linanziari).

Net conllitto apparcnte, quindi, la situaione è tale da potet danneggiate seriamente la pubblica fiducia del soggetto

decísore, anche quando lo stesso non è poftatore di nessun intercsse secondario.

PRINCIPALE NORMAÍIVA PER DIPENDENTI, DIRIoENT' E CONSULENÍI

ARTq. 2 co. 3, t, co. 2, 6 e 7 (e 73) DEL DPR 62/2013

Art. 2 co. 3:
Le pubbtiche amministnzioni dí cui all'afticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 estendono, per
quanto compatibili, gli obbtighí di condofta previstidal presente codíce atuttii collaboratori o consulenti, con qualsíasi

iipotogia dicontraio o incaríco e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di dirctta collaborazione

dette-autoita' potitiche, nonche'nei confronti dei cotlabontoi a qualsiasi titolo di imprese fornit ci di beni o seNii e che

rcalizzano opere in lavore delt'amministrazione. A tale line, negli afti di incarico o nei contîatti di acquisizioni delle

collaboraàoni, delle consulenze o deí seNizi, le amministraioni inseriscono apposite disposizioni o clausole di
risoluzíone o decadenza del rappotto in caso diviolazione degli obblighi derívanti dal prcsente codice

Art. 3 co. 2
ll dipendenta rispetta attresí' i principi di integríta',conetlezza, buona fede, propoàonalita', obiettivita', trasParenza,

equita'e ragionevolezza e agisce in posiàone di indipendenza e imparzialita', astenendosi in caso di conflitto di
interessi

Ari. 6
l. Fermi restando glí obbtighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione
all'ufficio, informa ier iscrífo it ditigente dell'ufticio di tutti i rcppodl diretti o indiretti, di collaboraione con soggetti
privati in qualunque modo rctibuitiche lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimitra anni, precisando:' 

a) se in príma pe3ona, o suoi parcnti o affini entro il secondo gmdo, íl coniuge o il convivente abbiano ancoru rappotti
finanàai con il soggetto con cui ha awto i prcdetti rappofti di
collaboruzione:

b) se tali rappotti siano intercotsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attivita'o decisioni inerenti
all'uflicio,limitatamente alle pratiche a lui aÍfidate.
2. tt dipendente si astiene dal prcndere decisioni o svolgere attivita' inerenti alla sue mansbni in situazioni di

conflitto, anche potenziate, dí intercssi con interessi personati, del coniuge, di convíventi, di parenti, di affini entro il
secondo grado. tt conftitto puo'riguadare interessi di quatsiasi natura, anche non patimoniali, come quelli deiventi
dall'intento di voler assecondarc pressioni politiche, sindacali o dei superíorí gerarchici.



At.7
1. ll dipendente si astiene dal panecipare all'adozione di decisioni o ad attivita'che possano coinvolgerc intercssi
propri, oweto di suoi parcnti, aÍliní entro ilsecondo grado, delconiuge o di conviventi, oppute di peÉone con le quali
abbia rappotli di Írcquentazione abituale, owero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa
pendente o grave inimicizia o rappotti dicredito o debito significativi, owerc di soggetti od organizzazioni di cui sia
tutore, cuntorc, procuratore o agente, owero di enti, associaioni anche non riconosciute, comitati, societa'o
stabilimenti di cuî sia amministratore o gerente o dirigente. lldipendente 6i astiene in ogni altrc caso in cui
esistano gravÌ ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio diappanenenza.

Art. 13 co. 3
ll dirigente, pima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le panecipaàoni azionaie e gli altri
interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la lunione pubblica che svolge e dichiara se ha
parenti e affini entro il secondo grudo, coniuge o convivente che esercitano attivita' politiche, professionali o
economiche che li pongano in contatti frcquenti con I'ufficio che dovra'dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni
o nelle attívita' inerenti a 'utficio (....)

O ART. 1 co. 2 lett. e), 4, 5, 9, 10 e 20 del DPR 39/2013

Art. 7 co. 2 lett e)

Ai fini del presente decreto si intende:
e) per <incorichi e coriche in enti di diritto privoto regoloti o finonziatiD, le coriche di

presidente con deleghe gestionali direfte, amministrotore delegato, le posizioni di dirigente,
lo svolgimento stabile di ottività di consulenzo d fovore dell'ente

Art.4
7. A coloro che, nei due onni precedenti, obbiono svolto incdrichi e ricoperto coriche in enti di
diritto privoto o finonzioti dall'omministrozione o doll'ente pubblico che conferisce I'incorico owero
obbiono svolto in proprio ottività professionoli, se queste sono regolate, finonziate o comunque
retribuite dall'omministrazione o ente che cont'erisce I'incarico, non possono essere conferiti:

a) gli incorichi amministrotivi di vertice nelle omministrozioni stotoli, regionali e locoli;
b) gli incarichi di omministrotore di ente pubblico, di livello nozionale, regionole e locole;
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrozioni,

negli enti pubblici che siano relotivi ollo specifico settorc o ufficio dell'omministrazione che
esercito i poteri di regolozione e findnziomento.

Art.5
7. Gli incorichi di direttore generale, direttore sonitorio e direttore omministrativo nelle oziende
sonitorie locali non possono essere conferiti o coloro che, nei due anni precedenti, obbiono svolto
incorichi e coperto coriche in enti di diritto privoto regoloti o finonzioti dol servizio sonitorio
regionole.

Art. 9
2. GIi incorichi omministrotivi di vertice e gli incarichi dirigenzioli, comunque denominoti, nelle
pubbliche dmministrazioni, gli incarichi di omministrdtore negli enti pubblici e di presidente e
omministrotore delegato negli enti di diritto privoto in controllo pubblico sono incompotibili con lo
svolgimento in proprio, do parte del soggetto incoricoto, di un'attivitò professionale, se questo è
regolota, finonziota o comunque retribuito doll'omministrozione o ente che conferisce I'incorico.

Art. 1O



7. Gli incarichi di direttore generole, direttore sonitorio e direttore omministrativo nelle oziende

sanitarie locali di uno medesimo regione sono incompotibili:

o) con gli incorichi o Ie cariche in enti di diritto privoto regoloti o finonzioti dol servizio

sonitario regionole;
b) con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incoricoto, di ottività professionole, se

questo è regolota o finonziato dol seNizio sonitorio regionole.

2. L'incompotibilità sussiste oltresì ollorché gli incorichi, le cariche e Ie ottività professionali

indicote nel presente orticolo siono ossunte o montenute dol coniuge e dol porente o offine entro il
secondo grado.

Art.20

7. Alt'dtto del conferìmento dell'incorico I'interessato presentd uno dichiorozione sullo

insussistenzo di una delle couse di inconferibilità di cui ol presente decreto.

2. Nel corso dell'incorico I'interessoto presento onnuolmente uno dichiarozione sulla insussistenzo

di uno delle couse di incompotibilità di cui ol presente decreto.

3. Le dichiorozioni di cui oi commi 7 e 2 sono pubblicote nel sito dello pubblico omministrazione,

ente pubblico o ente di diritto privoto in controllo pubblico che ho conferito I'incorico.

4. La dichiorazione di cui ol commo 7 è condizione per l'ocquisizione dell'efficacio dell'incorico.

S. Fermo restondo ogni altra responsabilità, lo dichiarozione mendace, occertota dollo stesso

omministrozione, nel rispetto del diritto di difeso e del controddittorio dell'interessoto, comporta la

inconferibitità di quolsivoglio incorico di cui al presente decreto per un periodo di 5 onni.
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DICHIARMIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLO SVOLGIM ENTO DI ALTR]

INCARICHI O CARICHE O ATTIVITA PROFESSIONALI

(ART. 15 COMMA 1 LETT. C DEL D.LGS.33/2013)
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in relazione all'incarico di

DICHIARA

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000:

A. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di incarichi in enti di diritto privato

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione

di NON svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica amministrazione

.r di svolgere i seguenti incarichi in enti di diritto privato regolati o f inanziati dalla
pubblica amministrazione

n Ente rncanco durata Gratuito
si/no

B. con riferimento ai dati relativi alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica amministrazione

J Oi ruOfV avere titolarità. di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
pubblica ammrnrslrazrone

r di avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica amministrazione



n Ente caflca durata Gratuita
si/no

C. con riferimento ai dati relativi allo svolgimenlo di attività professionali

(Oi mOf.f svolgere attività professionali

o di svolgere le seguenti attività professionali

n Attivita prof essionale dal note

a comunicare tempestivamente
dell'incarico.

Si impegna infine

le eventuali variazioni che inierverranno

Qnrt* n,'!g.j.za1q

nel corsoD.


